
Il motivo del nostro appello è dato dalla situazione internazionale, la quale, come 

voi ben sapete, è oscura e incerta più che mai, giacché nuove gravi minacce mettono 

in pericolo il supremo bene della pace nel mondo. Come se nulla avessero insegnato 

le tragiche esperienze dei due conflitti che hanno insanguinato la prima metà del 

nostro secolo, oggi noi assistiamo all’acuirsi pauroso di antagonismi fra i popoli in 

alcune parti del globo, e vediamo ripetersi il pericoloso fenomeno del ricorso alla 

forza delle armi, non alle trattative, per risolvere le questioni che oppongono tra loro 

le parti contendenti. Ciò comporta che popolazioni di intere Nazioni siano sottoposte 

a sofferenze indicibili causate da agitazioni, da guerriglie, da azioni belliche, che si 

vanno sempre più estendendo e intensificando, e che potrebbero costituire da un 

momento all’altro la scintilla di un nuovo terrificante conflitto. (…) 

Supplichiamo quindi tutti i responsabili della vita pubblica a non restar sordi 

all’aspirazione unanime dell’umanità che vuole la pace. Facciano quanto è in loro 

potere per salvare la pace minacciata. Continuino a promuovere e a favorire colloqui 

e trattative a tutti i livelli e in tutti i tempi, pur di arrestare il pericoloso ricorso alla 

forza con tutte le sue tristissime conseguenze materiali, spirituali e morali. Si cerchi 

di individuare sulle vie tracciate dal diritto, ogni vero anelito di giustizia e di pace 

per incoraggiarlo e per effettuarlo, e si dia fiducia ad ogni leale atto di buona volontà, 

in modo che la causa positiva dell’ordine abbia la prevalenza su quella del disordine 

e della rovina. 

Purtroppo, in questa dolorosa situazione dobbiamo constatare con grande amarezza, 

che molto spesso si dimentica il rispetto al carattere sacro e inviolabile della vita 

umana, e si fa ricorso a sistemi ed atteggiamenti che sono in aperto contrasto col 

senso morale e col costume di un popolo civile. (...) Ma la pace, non è soltanto un 

prodotto nostro umano; è anche e soprattutto un dono di Dio. La pace scende dal 

Cielo ; (…) Noi perciò perseguiremo questo insuperabile bene pregando ; pregando 

con costanza e vigilanza, come ha fatto sempre la Chiesa fin dai primi tempi ; 

pregando in particolar modo facendo ricorso alla intercessione e alla protezione di 

Maria Vergine, che è la Regina della pace. 

A Maria dunque, si innalzino in questo mese mariano le nostre suppliche, per 

implorare con accresciuto fervore e fiducia le sue grazie e i suoi favori. E se le gravi 

colpe degli uomini pesano sulla bilancia della giustizia di Dio e ne provocano i giusti 

castighi, noi sappiamo anche che il Signore è il Padre delle misericordie e il Dio di 

ogni consolazione1 e che dei tesori della sua misericordia Maria santissima è stata da 

lui costituita ministra e dispensiera generosa. Ella che ha conosciuto le pene e le 

tribolazioni di quaggiù, la fatica del quotidiano lavoro, i disagi e le strettezze della 

povertà, i dolori del Calvario, soccorra dunque alle necessità della Chiesa e del 

mondo; ascolti benigna le invocazioni di pace che a lei si elevano da ogni parte della 

terra; illumini chi regge le sorti dei popoli; ottenga che Dio, il quale domina i venti e 

le tempeste, calmi anche le tempeste dei contrastanti cuori umani e ci dia la pace 

in questo nostro tempo, la pace vera, quella fondata sulle basi salde e durevoli della 

giustizia e dell'amore; giustizia resa al più debole non meno che al più forte; amore 

che tenga lontano i traviamenti dell'egoismo, in maniera che la salvaguardia dei 

diritti di ciascuno non degeneri in dimenticanza o negazione dei diritto altrui. 

 

 

PARROCCHIA DI SANTA PRISCA 
Basilica Agostiniana 

 

Via di Santa Prisca, 11 – 00153 Roma 
Tel. 06 5743798  -  e-mail: s.prisca@tiscali.it 

www.santaprisca.it 
 

Parroco: P. Abel Kavunu Otalakie 

Sacerdoti: P. Luciano Baccari (vice parroco) 

   P. Rocco Ronzani (Priore della comunità) 

                                  P. Angelo Di Placido - P. Luciano De Michieli  

FOGLIO INFORMATIVO (Maggio 2026) 
 

 
 

 
 

 

 

Il mese di maggio è  il mese in cui, nei templi e fra le pareti domestiche, più fervido 

e più affettuoso dal cuore dei cristiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e 

della loro venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi e abbondanti dal suo 

trono affluiscono a noi i doni della divina misericordia. Ci riesce pertanto assai gradita 

e consolante questa pia pratica del mese di maggio, così onorifica per la Vergine e così 

ricca di frutti spirituali per il popolo cristiano. Giacché Maria è pur sempre strada 

che conduce a Cristo. Ogni incontro con lei non può non risolversi in un incontro con 

Cristo stesso. E che altro significa il continuo ricorso a Maria, se non un cercare fra 

le sue braccia, in lei e per lei e con lei, Cristo Salvatore nostro, al quale gli uomini, 

negli smarrimenti e nei pericoli di quaggiù, hanno il dovere e sentono senza tregua il 

bisogno di rivolgersi, come a porto di salvezza e come a fonte trascendente di vita.  

Appunto perché il mese di maggio porta questo potente richiamo a più intensa e 

fiduciosa preghiera, e perché in esso le nostre suppliche trovano più facile accesso al 

cuore misericordioso della Vergine, fu cara consuetudine dei Nostri Predecessori 

scegliere questo mese consacrato a Maria, per invitare il popolo cristiano a 

pubbliche preghiere, ogniqualvolta lo richiedessero i bisogni della Chiesa o 

qualche minaccioso pericolo incombesse sul mondo. E Noi pure, quest'anno 

sentiamo il bisogno di rivolgere un simile invito a tutto il mondo cattolico. Se 

consideriamo, infatti, le necessità presenti della Chiesa e le condizioni in cui versa la 

pace nel mondo, abbiamo seri motivi per credere che l’ora è particolarmente grave, e 

urge più che mai l’appello ad un coro di preghiere, da rivolgersi a tutto il popolo 

cristiano. 

                                                                                       (segue a Pagina 4) 

  
 

« MENSE MAIO ». 

(Lettera enciclica del Sommo Pontefice Papa Paolo VI sulla 
devozione alla B.V. Maria nel mese di Maggio) 
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02/05 Sant’Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa (Memoria) 
Colore liturgico: Bianco 
Ore 17.00: Basilica Papale di San  Giovanni in Laterano,  Papa Leone XIV 
ordina  quattro Vescovi Ausiliari per la Diocesi di Roma 
Mons. Alessandro Zenobbi, responsabile del Settore  Est 
Mons. Andrea Carlevale, responsabile del Settore Sud 
Mons. Marco Valenti, responsabile del Settore Nord 
Mons. Stefano Sparapani, responsabile del Settore Ovest 

03/05 V Domenica di Pasqua.  
Colore liturgico: Bianco 

07/05 Tredicesimo giovedì di S. Rita (S. Messe ore 8.00 e 18.00) 

08/05 Ore 19.00 : S. Rosario e Benedizione Eucaristica 
(Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla) 

09/05 Ritiro Spirituale Bambini delle Prime Comunioni 
Ritiro Spirituale dei ragazzi delle Cresime a Viterbo 
La Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla assiste gli ospiti delle Suore 
Missionarie della Carità (ore 16.30 : San Gregorio al Celio) 

10/05 VI Domenica di Pasqua.  Colore liturgico: Bianco 
Ore 10.30 : Prime Comunioni (17 bambini) 

14/05 San Mattia, apostolo (Festa) 
Colore liturgico: Rosso 
Quattordicesimo giovedì di S. Rita (S. Messe ore 8.00 e 18.00) 
Ore 19.00 : Preghiera con la Comunità Luterana di Roma a Via Sicilia 

15/05 Ore 19.00 : S. Rosario e Benedizione Eucaristica 
(Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla) 

16/05 Ore 18.00 : Cresime   
Messa presieduta da S.E.  Mons. Giovanni Cesare Pagazzi, archivista e 
bibliotecario di Santa Romana Chiesa 

17/05 Ascensione del Signore. Colore liturgico: Bianco 
Ore 10.30 : Prime Comunioni (7 bambini) 

21/05 Quindicesimo giovedì di S. Rita (S. Messe ore 8.00 e 18.00) 

22/05 Festa di Santa Rita da Cascia 
Con benedizione delle Rose ed oggetti religiosi (Sacri) 
Ore 19.00 : S. Rosario e Benedizione Eucaristica 
(Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla) 
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24/05 Domenica di Pentecoste.  Colore liturgico: Rosso 
Ore 10.30 : Prime Comunioni (14 bambini) 
Messa presieduta da Padre Gabriele Pedicino, O.S.A., Provinciale della 
Provincia Agostiniana d’Italia 

25/05 Beata Maria Vergine Madre della Chiesa (Memoria). 
Colore liturgico: Bianco 

26/05 San Filippo Neri, sacerdote (Memoria).  Colore liturgico: Bianco 

29/05 Ore 19.00 : S. Rosario e Benedizione Eucaristica 
(Fraternità dei Santi Aquila e Priscilla) 

31/05 Santissima Trinità.  Colore Liturgico: Bianco 
Ore 10.30: Basilica di Santa Prisca, Professione solenne di Lauriet Chisro, 
Missionaria dell'Associazione Femminile Medico Missionaria 
(Via delle Terme Deciane / Aventino) 
Presiede il Card. Angelo De Donatis, Penitenziere Maggiore 

 

Percorso di catechesi per l’Iniziazione Cristiana 
Prima Comunione 

1° anno Lunedì, dalle 17.00 alle 18.00 

1° anno Martedì, dalle 16.30 alle 17.30 

1° anno Martedì, dalle 17.00 alle 18.00 

1° anno Giovedì, dalle 17.00 alle 18.00 
Santa Cresima 

1° anno Giovedì, dalle 17.00 alle 18.00 
 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 
Lunedì – Martedì – Giovedì – Venerdì 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Mercoledì: Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 

N.B. Il sabato, il Parroco riceve previo appuntamento 

ORARI SANTE MESSE 
Giorni Feriali: 08.00 – 18.00 

Giorni Festivi: 08.00 – 10.30 – 12.00 – 18.00 
La Basilica, durante i giorni feriali, rimarrà chiusa dalle ore 12.00 alle 
ore 16.00 mentre i giorni festivi chiude dalle ore 13.00 alle ore 16.00 


